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gloriofa vittoria fopra i Turchi nell'anno 1577,

Antica Cittd ¢ Livadisa , da cui ora prende il
nome tutto il Paefe allo intorno , nel mezzo del
quale ella giace , venti leghe quafi al Ponente dell’
ifimo di Corinto. E* fabbricata nel circuito di un
Monte , che termina in una punta , nella cui ci-
ma fi vede un’antico Caftello. Qui prende origine
la Fonte Ercine, cosi rapida nel corfo , & cosi
ticca di acque , che , in diftanza appena di venti
colpi di archibufo dal fuo nafcere , fa volgere
venti Molini della Citta , trapaffaci i quali dic

yenta un Fiumé affai largo. Nella Cittd quattro,,

o cinque fono le Mofchée, ed altrettante le Chie-
fe de’ Criftiani. E* anzi popolata che no, ed ha
un buon Traffico in Stoffe , Lana , e Rifo. Fu
ancicamente affai nominata per I’ Oracolo di Trofee
wio , alloggiato in una Caverna del Monte , ove
da’ Gentili erano anche ftati inftituiti in fuo ono-
-re de’ Giuochi pubblici. :

 T¢be , ora Tiva , fu anticamente la Capitale
della Beozia , collocata ne’ gradi trentotto , € mi-
nuti ventidue di Latitudine , quaranta leghe in circa
al Settentrione dell’ Iffmo di Corinto, € venti al Po-
nente di Negroponte. E' fabbricata fopra un Ter-
reno alquanto elevato tra due Fiumicelli , che da-
gli Antichi fi crede effere ftati chiamati Dirce , ed
Ifmeno . La parte fola , che fu in altri tempi il
Caftello, & quella, che ora & abitata , e che d@
primi fuoi Cittadini fu nominata Cadmea da Cadmo
fuo Fondatore. Quefto & quel luogo , che .Anfione
ciccondo di Muraglie, facendo , che al fuono del-

la fua Lira lc pietre fi moveflero , e fi affertals
"fero




